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a Roma 
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Gonzalez 
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a ROMA I problemi dell'u-
turopca e la slcureua nel 

Mediterraneo saranno i temi 
itlncipall dell'incontro In prò-
-imma per oggi tra De Mita e 
omalei. La visita del pre

mier spagnolo si colloca nel 
quadro delle consultazioni in
tergovernative Ira I due paesi, 
che si tengono con cadenza 
annuale secondo quanto de
ciso nel primo incontro italo-
spainolo a Taormina nel gen
naio 1986, 

Con li delegazione spagno
la, Insieme a feline Gonzalez, 
arriveranno a Roma II ministro 
degli Esteri Ordonez, quello 
dell'economia Solchaga, il 
ministro della Ditesi Serra < il 
solloiegreiario per j problemi 
comunitari Solbes. Un vertici 
rabido, tre ori «(.colloqui a 
villi Dorla Pamphili, m» Im
portarne-d Icono idi» gover
n i - ^ h é l due patii i lu io -
miiOano: mila posizione geo
grafica, In quella economico-
produttiva, e nella visioni chi 
hanno dotti costruzione del
l'Europa. Anche per questo le 
•rduionl bilaterali sonore-

.cillinl! ^spliia una nota del-

. hi Farnesina - prive di qualsia-

1 

"Sf.n'trambelepartlsldala 
massima Importanza a mante: 

•nere stretti legami di collabo! 
razione sia per le questióni 
mm pongono nel quadro 
Cea chertìer quelle chi riguar
dano li (lineo sud.della Nato. 
D'altra parte, la Spagnai del 

tAocjrn. economico ffl W «ti 
crescendo il ritmo del 6%), M 
arriva di slancio all'appunta-
mento europeo del '92, io la 
con Incertezze e timori slmili 

quelli che manifestava De 
liti, nell'Intervista concessa 
. quotidiano spagnolo «El 
'ali» •Credo che l'Italia - ha 

conleisato De Mita - non sia 
uno del paesi all'avanguardia 

Btr quanto riguardili sui 
rottura produttiva, Il suo ap

parito Nrunilarlo e l'organi* 
iasioni dei servizi», 

Altri temi che Gonzalez e i 
ministri spagnoli tratteranno 
nel vertice con la delegazione 
Italiani saranno I rapporti Est-
Ovest, con particolare riferi
mento alla perestrojka di Cor-
baclov, al disarmo e alle prò-
spelllve della sicurezza nel 
Mediterraneo. Su questi temi 

. è previsto un Incontro ristretto 
Fri I ministri della Difesa, Ze
none e Serra, e quelli degli 
Esteri, Andreolti e Ordonez, 
che dovrebbe concludersi 
con un documento congiunto 
sulla sicurezza nel Mediterra
neo, disarmo e riduzione de-

tilt armamenti convenzionali. 
n questo Incontro ristretto 

i del ministri degli Esteri e della 
Difesa si parlerà anche della-
destane • chiesta da Gonzalez 
- della Spagna alla Unione Eu
ropea Occidentale QJeo) e 
della difesa aerea nel fianco 
sud delta Nato con, al centro, 
17G cacciabombardieri ameri
cani FI6 che I socialisti spa
gnoli hanno sfrattato perche 
possono montare anche armi 
nucleari e il nostro governo ha 
accolto a braccia aperte. Nel
l'agenda c'è anche l'esame di 
alcuni programmi di produ
zioni militare comune che ri
guardano la costruzione di 
dragamine, acclamine e di 
carri armati della -seconda 
generazione., In chiusura, il 
vertice tratterà della presiden
za di turno spagnola della 
Cie. Una scadenza, il prossi
mo gennaio '89, dalla quale II 
governo spagnolo spera di 
trarre qualche vantaggio an
che sul fronti interno. La setti
mana scorsa, Il logoramento 
dell'immagine del governo e 
la perdita di consensi del Par-

, tlto socialista spagnolo, ha co
stretto « S a i e » ad un rimpa
sto goWnatlvo che non ha 
comunque risolto una que
stione centrale: la tensione tra 
partito e sindacato socialista 
sulle strategie di politica eco
nomica. 

Il dibattito su Togliatti 

Le reazioni e i giudizi 
dei commentatori 
nella stampa italiana 

Novità o «continuismo» 
Numerosi gli apprezzamenti 
ma anche inviti 
ad una maggiore «sincerità» 

La segreteria della Federazione del 
Pei a nome dei comunisti comaschi 
esprime «I compagno Antonio Rus-
sellilo e ai familiari le più sentile 
condoglianze per ta scomparsa del
la 

MADRE 
1 funerali si svolgeranno oggi alle 
14 15 verso il cimitero di Breccia 
Como, Il luglio 1988 

Sì e no al discorso di Occhetto 
Ancora commenti da parte della stampa sul di
scorso del segretario del Pei, Occhetto. Per qual
cuno si tratta di ammissioni strappate quasi a forza, 
per aitri siamo ancora agli inizi di una verità pro
nunciata «a mezza bocca». Giorgio Napolitano e 
Renato Zangheri rispondono che il processo di 
rilettura della storia comunista sta andando avanti 
e non da oggi. 

LETIZIA PAOLOZZI 

•sa ROMA. Grande attenzio
ne viene ancora riservata al di
scorso pronunciato dal segre
tario del Pei • Civitavecchia. 
Ci tornava ieri quasi tutta la 
slampa italiana. Ma è esatto 
dire che le parole di Occhetto 
arrivino come un fulmine a 
elei sereno? Che si intenda 
colpite il •mito togliattlano» a 
colpi di piccone? Che si tratti 
di una improvvisa sconfessio
ne? 

Sarebbe cerio più esatto 
elencare, e alcuni commenta
tori lo fanno, quella serie di 
Iniziative, dalla apertura degli 

archivi alla presenza a Parigi 
di Piero Fassino, della segre
teria del Pei, unico rappresen
tante di un partito comunista, 
all'inaugurazione del monu
mento per Imre Nagy fino al 
convegno sulla primavera di 
Praga, tenuto in questi giorni a 
Bologna congiuntamente da 
comunisti e socialisti, Sono 

3uesti, certamente, segnali 
ella ripresa di un dibattito e 

anche di una necessità di ac
celerarne I tempi. 

Tuttavia, se grande è l'at
tenzione, i giornali non sem
brano d'accordo quanto alle 
loro valutazioni sul discorso di 
Occhetto. Saremmo di fronte, 

secondo Mieli, sulla Stampa, 
a «una rottura con la continui
tà e forse anche con una buo
na fetta della tradizione stori
ca del Pei che lo stesso Oc
chetto aveva annunciato nel 
Comitato centrale di otto mesi 
la.. 

No, sostengono altri. Qui si 
tratta di «mezze ammissioni» 
(La Nazione)', pronunciate «a 
mezza^ bocca» (// damale); 
facendo «un passo avanti e 
mezzo indietro» (l'Aitanti!). Il 
termine «mezzo» sembra an
dare per la maggiore. 

Cosi divergono i giudizi, se 
le parole del segretario del Pei 
vadano inlese quasi si trattas
se di «ammissioni», magari 
estratte a forza, oppure rap
presentino la trama di un 
complesso disegno. Per que
st'ultima ipotesi propende 
Paolo Mieli quando paragona 
Il segretario del Pel al «Craxi 
del 1976». E aggiunge che Oc
chetto avrebbe dichiarato 
guerra non a Togliatti ma ai 
togliattiani, seguendo una 
strategia utile alla costruzione 
del «nuovo Pel», sia in previ

sione del prossimo Comitato 
centrale sia per dare il via, a 
suo modo, alia campagna 
congressuale. 

Meno soddisfatta Rossana 
Rossanda che sul Manifesto 
se la prende con «le isterie 
della stampa estiva» e aggiun
ge: «Se il Pei ha da parlare di 
Stalin, di Togliatti, del partito 
nel dopoguerra e oggi, lo fac
cia con esempi e circostanze, 
senza distillare le parole e 
possibilmente ridisegnando lo 
spessore della storia e quello 
della morale politica». 

Tra i commenti ci sono an
che quelli che tendono a rac
contare le affermazioni di Oc
chetto come una sorta di ce
dimento nei confronti della 
campagna condotta dai socia
listi 

Vero è invece che il proces
so di rilettura della storia co
munista va avanti - certo non 
in modo indolore •- da tempo. 
Ecco il senso delle interviste 
di Giorgio Napolitano sul Cor-
nere della Sera e di Renato 
Zangheri sul Messaggero. 

Interrogato s e il giudizio 

dato da Occhetto su Togliatti 
sia dissacrante, ha risposto: 
•No Quel discorso l'ho letto 
io c o m e l'ha Ietto lei. E sap
piamo entrambi bene che Oc
chetto ricorda e sottolinea il 
contnbuto dato da Togliatti al 
rinnovamento del nostro par
tito e alla democrazia italiana. 
Nello stesso tempo, è vero, 
col loca l'opera di Togliatti in 
un periodo, quello staliniano, 
caratterizzato da luci e da om
bre». Ancora: «Mi ritrovo nel 
merito del giudizio storico. E 
anche n u o v o lo stesso spirito, 
la stessa voglia di partecipare 
a una riflessione storica e poli
tica costruttiva e unitaria» 
concludendo che: «Già da un 
pezzo era necessario parlar 
chiaro e dire queste cose». 

Sul Messaggero il presiden
te dei deputali comunisti, Re
nato Zangheri, ha sottolineato 
come «a volte gli strappi sono 
più della stampa che nostri. 
Avviene che determinate po
sizioni vengono trascurate o 
sottolineate a seconda dei 
momenti. D'altra parte, talora 
gli strappi sono necessari. La 

riflessione si accumula lenta
mente ma si esprime, se l'oc
casione è propizia, in modo 
rapido e qualche volta anche 
sorprendente. Bisogna guar
dare alla sostanza più che alle 
forme, e la sostanza è un con
tinuo arricchimento del no
stro pensiero». 

Sicché, questa «accelera
zione occhettiana», più che 
una prerogativa personale del 
segretario del Pei, il quale ten
derebbe a velocizzare i tempi 
e le revisioni critiche, indica 
lo sforzo di una riflessione 
collettiva, non improvvisata 
ma che va avanti da tempo. Il 
che non equivale a difendere 
a tutti i costi la continuità né 
questa riflessione viene rele
gata alle disquisizioni storio
grafiche. Essa Investe diretta
mente l'identità politica del 
Pei. Patrimonio dei comunisti 
che ha a che fare con l'atto di 
nascita del partito comunista, 
con la sua tradizione e la sua 
storia. Una riflessione colletti
va che il segretario del Pei ha 
raccolto e espresso in pnma 
persona. 

Messa grande 
In Vaticano 
per II Millennio 
ucraino 

CITTÀ DEL VATICANO. Messa 
c o n dovizia di paramenti d'oro, 
ieri mattina in Vaticano, per ce
lebrare il Millennio del cristiane
simo «Rus» (sigla che corrispon
de, grosso modo, all'attuale re
gione ucraina), e per lanciare un 

) monito alla Chiesa ortodossa e 

in funzione della riUnlflcizlone di tutti 1 cristiani. Giovanni Paolo 
Il l'ha celebrata insieme all'arcivescovo maggiore degli Ucraini, 
car i . Lubachivsky (nella foto, mentre bacia la mano al Papa), 
ed insieme l'hanno definita «occasione di gioia». La messa, 
ricca di canti « alla luce suggestiva delle candele, ha visto il 
Pontefice ripetere il rituale tradizionale, segnarsi al contrario e 
alla l ine Invocate la libertà religiosa per gli Ucraini. Per una 
riunillcazione auspicata, uno scisma confermato: ieri mons. 
Lefebvre ha affermato che luì e i suol seguaci «preferiscono 
essere scomunicati», 

Mentre il Pei ne chiede le dimissioni 

I libici ricambiano la visita 
Delegazione a Palermo da Nicolosi 
Il presidente della Regione Sicilia, Nicolosi, ha rice
vuto a palazzo D'Orleans una delegazione del gover
no libico, guidata dal vicesegretario del Congresso 
generale del popolo. Si è parlato di nuove alleanze e 
di pace nel Mediterraneo. Tutto ciò mentre il Consi
glio dei ministri toglie alla Sicilia qualcosa come 200 
miliardi l'anno. Per questo il Pei chiede le dimissioni 
del governo Dc-Psi guidato da Nicolosi. 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO. Il presidente 
della Regione Sicilia. iil de
mocristiano Rino Nicolosi, 
si tufla a capofitto nella po
litica estera mi, ancora una 
volta, sceglie il momento 
meno opportuno. Mentre il 
Consiglio dei ministri ap
prova un disegno di legge 
che toglie alla Sicilia qual
cosa come 200 miliardi 
l'anno, il presidente Nicolo-
si riceve.una delegazione 
della Jamahlrla libica e con 
essa stila un codice di com
portamento che dovrà rego
lare i buoni rapporti di vici
nato tra l'isola e il paese di 
Gheddafl, Nicolosi non 
sembra granché turbato dal 
provvedimento varato dal 
Consiglio dei ministri: una 
sensibile riduzione (dal 9SX 
all'85%) del parametro per 
la quantificazione del fondo 
di solidarietà-nazionale che, 
in base all'articolo 38, lo 
Stilo è tenuto ad assegnare 
slla Sicilia. 

«Una visita di cortesia»: 
cosi è stato definito l'incon

tro di ieri mattina tra i rap
presentanti di Gheddafi ( t n 
i quali Ibrahim Abukazam, 
vicesegretario del Congres
so generale del popolo) e il 
capo del governo isolano, 
in uno scarno comunicato 
dell'ufficio stampa della 
presidenza. Una cortesia ri
cambiata. Meno di due set
timane fa, infatti, in gran se
greto, il presidente della Re
gione siciliana si era recato 
in Libia creando un vespaio 
di polemiche. Polemiche 
non ancora sopite. 

Dice Nicolosi rivolgendo
si al capo della spedizione 
della Jamahiria libica: «Ci 
sono ségni importanti nella 
vostra visita in Italia. Il vo
stro viaggio è un atto di di
stensione, di pace e di al
leanza. Poche settimane fa 
siamo venuti noi in Libia e 
in quella occasione abbia
mo studiato un piano per in-
crementare i rapporti eco
nomici e culturali che spe
riamo possano essere pre

sto realizzati, grazie all'ap
porto di commissione tec
niche con il benestare dei 
due governi». Nicolosi parla 
di pace e di nuove alleanze. 
Riceve i complimenti di 
Ibrahim Abukazam («Il me
rito dell'alleanza Italia-Libia 
è suo, caro presidente») e 
intanto i comunisti chiedo
no le dimissioni del gover
no regionale per «manifesta 
incapacità di difendere i di
ritti della, Sicilia». Dice di 
avef gfa,prontaÌa cóntro-
mossa: «Impugnerò il prov
vedimento del Consiglio dei 
ministri davanti alla Corte 
costituzionale», confida ad 
uno del suoi uomini di fidu
cia. Poi, riprende il dialogo 
con gli ambasciatori di 
Gheddafi. La parola passa 
ad Ibrahim Abukazam: «Du
rante i colloqui avuti a Ro
ma con il ministro Andreolti 
e con i rappresentanti della 
commissione interparla
mentare - dice - ho nlerito 
che voi siciliani avete fitto 
davvero molto per intensifi
care i rapporti tra le due na
zioni. Abbiamo portato con 
noi due fascicoli: il primo 
contiene una relazione sui 
danni di guerra; il secondo, 
invece, affronta l'attuale si
tuazione dei rapporti tra Ita
lia e Libia. Il pagamento dei 
danni di guerra è stato un 
argomento dibattuto in una 
miriade di occasioni. Per 
noi, fino a ieri, era un punto 

di disaccordo con il gover
no italiano: adesso credia
mo sia un punto dì decol
lo». 

Il rappresentante del go
verno libico centellina le 
parole. Fa una pausa, poi ri
prende: «li Mediterraneo è 
oggi un'area di incontro (di
ce scontro ma si corregge 
subito, ndf) mondiale. Nói 
sappiamo che la Sicilia è 

Per la Libia una finestra sul-
Europa, ma sappiamo an

che che il nostro paese può 
essere per l'Italia uria liné-
stra spalancata sul mondo 
arabo». Nicolosi sembra 
raccogliere l'invito: «Questa 
vostra visita - dice il presi
dente della Regione Sicilia 
- ci conforta». L'incontro è 
finito. Nicolosi, sorridente, 
saluta e ringrazia i suoi nuo
vi amici libici. Ha forse vin
to la partita in trasferta ma 
rischia di perdere quella in 
casa. 

•La decisione presa dal 
Consiglio dei ministri - so
stiene Gianni Parisi, capo
gruppo del Pei all'Ars - ha il 
sapore di un vero e proprio 
scippo alla Sicilia. Lo hanno 
avallato tutti i ministri sici
liani, Calogero Mannino, se
gretario regionale della De, 
in testa. Nicolosi non è sta
to nemmeno invitato. Noi 
crediamo che, dopo questo 
ulteriore atto di umiliazio
ne, il presidente farebbe be
ne a dimettersi insieme al 
suo governo Dc-Psi». 

— - — — — — Le segreterie dei due partiti discutono oggi delle crisi in alcuni enti locali 
Il caso di Grosseto (ancora senza giunta dopo il voto), la situazione di Orbetello 

Toscana, incontro Pd-Psi per le giunte 
Fase delicata nel rapporti fra Pei e Psi in Toscana 
per le vicende di Grosseto e di Viareggio. Nel ca
poluogo maremmano possibile una giunta Pci-Psi-
Psdi. Le difficoltà di Orbetello e di Scansano. 11 
capoluogo versiliese deve affrontare una vera e 
propria emergenza istituzionale per i guasti provo
cati dal pentapartito. Oggi si incontrano a Monte
catini le segreterie del Pei e del Psi toscano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

M FIRENZE. I rapporti tra 
Pei e Psi in Toscana attra
versano una fase delicata -
certamente superabile - per 
le difficoltà a ricomporre il 
quadro politico e di gover
no a Grosseto e a Viareggio, 
dopo la fallimentare espe
rienza di pentapartito che, 
in tempi e con modi diversi, 
ha portato alla rottura delle 
amministrazioni di sinistra. 
L'accusa dei socialisti, in 
queste ore, è quella solita: i 
comunisti si dichiarano per 
alleanze di sinistra e poi la
vorano per accordi con la 

De. In realtà le cose stanno 
in modo molto diverso. 

Il segretario dei socialisti 
toscani, Paolo Chiappini, in 
una dichiarazione ncorda 
che il Psi ha sempre soste
nuto la validità delle giunte 
di sinistra considerate «le 
più coerenti e capaci di as
sicurare agli enti locali to
scani stabilità e governabili
tà»; una linea, aggiunge, ri
badita anche dopo il risulta
to elettorale. Peccato, ri
spondono I comunisti, che 
questa linea non sia stata 

accolta ed applicata da al
cuni socialisti locali attarda
tisi nella strenua difesa di un 
pentapartito abbandonato, 
in qualche caso, dalla stessa 
De. 

Veniamo ai fatti. A Gros
seto, dove per la rottura 
dell'alleanza di sinistra si è 
votato nelle elezioni antici
pate di fine maggio, l'accor
do per una giunta Pci-Psi-
Psdì potrebbe essere ormai 
a portata dì mano. C'è però 
il rischio che le difficoltà di 
altri comuni della provincia 
possano ripercuotersi sul 
capoluogo nonostante i 
partiti abbiano concorde
mente affermato la comple
ta autonomia delle diverse 
situazioni locali. Le difficol
tà vengono da Orbetello 
dove, in un confronto pro
grammatico a tutto campo, 
si è profilata, tra le altre, an
che la possibilità di un ac
cordo Pci-Dc-Pri. Una situa
zione particolare che ha ir
rigidito le posizioni al limite 

dell'incomunicabilità, nella 
quale il Psi, incontrando 
persino il Msi, ha finito per 
giocare anche «fuori cam
po». A Scansano, invece, 
non essendo numericamen
te praticabile una giunta di 
sinistra, il Pei, quale partito 
di maggioranza relativa, ha 
avviato consultazioni pro
grammatiche con le forze 
presenti In consiglio: Psi, Pri 
e De. Nodo del confronto il 
Piano regolatore sul quale si 
sono verificate divergenze 
col Pri e possibili conver
genze invece con la De e il 
Psi. 

Diversa la situazione di 
Viareggio dove si tratta di 
far fronte ad una vera e pro
pria emergenza istituziona
le provocata dai guasti del 
pentapartito, formatosi nel 
1984 dalle ceneri di una in
sopportabile questione mo
rale. A questa emergenza 
hanno risposto, sulla base 
di un confronto program
matico, tutte le forze politi

che presenti in consiglio 
(Pei, Psdi, Pri, Pli, De, verdi, 
Caccia e pesca) con la sola 
autoesclusione del Psi che, 
da fautore dichiarato del 
pentapartito, si è improvvi
samente convertito alla 
giunta di sinistra, senza pe
rò trarre le conclusioni sulte 
cause della crisi e sul modo 
con cui uscirne. 

Il segretario socialista 
Chiappini sostiene che 
•nessuna presunta emer
genza può giustificare il ten
tativo in atto di estendere in 
Toscana le giunte 'anoma
le'». A Viareggio i comunisti 
rispondono ricordando i 
termini di una situazione or
mai ingovernabile tanto da 
provocare uno sciopero ge
nerale di tutte le categone 
economiche e produttive 
contro l'amministrazione 
comunale. «Avevamo il do
vere di affrontare la questio
ne dell'emergenza istituzio
nale», sostiene il segretario 

comunale del Pei Giovanni 
Giannerini elencando tre 
fatti che la giustificano: le 
conseguenze dello scanda
lo delle tangenti sull'appal
to per la nuova pretura, che 
da allora ha provocato un 
intervento pressoché conti
nuo della magistratura sul 
comune di Viareggio; le 
mancate risposte allo svi
luppo della città; lo sfascio 
del bilancio che ha portato 
Viareggio sull'orlo del col
lasso. 

Le segreterie regionali 
del Pei e del Psi si incontre
ranno oggi a Montecatini. 
Sono sul tappeto situazioni 
delicate che non possono 
essere affrontate con la mi
naccia di ritorsioni, come fa 
il Psi toscano, forse avver
tendo il peso delle proprie 
responsabilità nelle crisi lo
cali. Non è un caso, si fa 
notare, che proprio il segre
tario regionale socialista 
Chiappini sia anche com
missario a Viareggio. 

— • - - . — n n — ^ 
Il gruppo coiuiliire comunisui del 
Comune di Como è vicino In que
sto triste momento a) compaino 
Antonio Russolillo per la scampar-" 

"** MADRE 
Como, Il luglio 19M * 

1 compagni dell'apparato della Fe
derazione del Pei di Como si sento* 
no vicini nel dolore at compagno 
Antonio Russolillo per la morte del
la 

MADRE 
Como, Il luglio 1988 

La sezione del Pei di Prestino porge 
le più sentite condoglianze al com
pagno Antonio Russolillo per la 
scomparsa della 

MADRE 
Como, Il luglio 1988 

L'associazione Italia-Uria aaitont 
di Como esprime tutto H proprio 
cordoglio al compagno Antonio-
Russolllk) per hi mone della 

MADRE 
Como. Il luglio 1988 * 

ti marito FeLe Croce « te Afte,-, 
Orietta e Norina, danno l'iitfMincio 
della mone df ? 

ANNAANTONEUI 
in CROCE , 

di anni 72, deceduta dopo (unga, 
malattia, I funerali ai frolleranno 
oggi pomeriggio alto ore 15 dalla' 
chiesa di Nostra Signor» di Guadai 
tupe, via Aureli! 675. '' 
Roma. 11 luglio 198S 3 

ItaliaRadio 
Programmi 
dì oggi 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa con Stefano Marroni di Repubbli

ca. 
8re 9.00 Inchiesta Ispe» a cura di Antonio Longo, 

re 9,30 II paese domanda. Filo diretto di Italia Radio su 
Casa ed tauo canone. In stuoHo UKIO libertini che 
risponderà in diretta aill ascoltatori che telefone
ranno al numero 06/6791412,6796539. 

Ore 10,30 L'ho visto In Tv con Pier Francesco Poggi. 
Ore 11,00 Servizio sul numero di Nuova Ecologia dedicato al 

trasporti. In studio Zilvia Zamboni. 
Ore 15,00 Servizi sul dinttodi sciopero. 

§re 15,30 Rassegna della stampa estera. 
re 16,30 Vado in giro, vedo lente. 

Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; taM 88.500/94 ?S0; U 
Spana 105J50: '^mn^sm&tM j 107 750; A 
103350/107;" 
92, P I - • -

105200; AMO» 95 250795 600: -

103500/102.850; e dal 10 luglio; 
105.300; lari 87.600. 

TEIEFQNIW/879141» • Q 8 / 8 T H I 8 » 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto fedoni 
per ogni campo di Intere»»* 

Ore 15 00 Teano Morlacchi 
Davkt Chertek'e J a n FU*» 

Ore 17 00 Teatro MorlaccN • Concerto del pomeriggio 

Ore 19.00 Piazza della Repubblica Conceno in piazza 

Ore 2100 Giardini del Frontone Concerto deHa sera 
" J a n A l t . » - . * Mirthm 4 Wanmia» K m » 

Ore 24 00 Chiesa di San Francesco al Prato 
aeapel te a * » la Ne» Orieane 

Hr» «aplrtt Onrck C*e# 
Ta» ftmoat Zkm Htmnfn 
Ootpt Cnommea 

Round Midmght Greenwich Vihage al Umbria Jazz 

vmm 
Ceatai «Tartan Trla * J n t k l h U a a 

Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 
OR Ivana Orchaatra 

IDOMANI 
Ore 15 00 Teatro Morlacchi 

David Chartak'a J a n Film» 
Ore 17 00 Tealio Mot lacchi Concerto del pcmettggto 

Albano Corvini aia Band 
Ore 19 00 Pia/za della Repubblica Conceno in piazza 

Fraddla Kahlman * Th» Jamaalaya « a 
Ore 2\ 00 Giardtm del Frontone Concerto della sera 

Round Midniqht (jreenwich Village a! Umbria Jazz 

E ' i f T O M Tarme*•laiMdaraTI 

Cadar Walt on Trio * Jaek taMaWM 

Dorothy Danagan Tria 

OH Ivana Otahaatra 

TERNI 
Ore 21 00 Anluealro Fausto 

FhH Waada Uulnlal 

FOLIGNO 
Ore 2t 00 Duomo di S Feiiaano 

Goepal la allva In Naw Ortoana 
Fint Upttot Church Cftolr 
Tfw Famoua Ztoo Hatmoninn 
QoafMi Chonbttn 

Azienda di Promozione Turistica 
Palazzo Dorvm, Corto Vannuca - Tal (0T5) 23)2? 
Mwrtkn N M éWttM • Sala Stampa 
Hotel Pala» BoHavksta - Tel (075) 2Q741-2Wtt 
Ufficio Festival 
Hotel La Rosetta • Tal (075) 30B4VK20O 
Au ne Umbria Jazz • Tel (075) «432 

Comune d) Foligno 
P zza della fepubbhca • Tel (0742) M0272-BQ022t 
Azienda di Promozione Turistica 
Viale Cesare Battisti. 5 - Tel (0744) 43047 

4 l'Unità 
Lunedì 
11 luglio 1988 


